
GESTIONE BOSCHI

Cosa deve fare un 
piccolo comune 
montano con l’80% 
della sua superfice 
coperto di boschi e 
terreni incolti, per 
la manutenzione del 
territorio?



Uno degli obiettivi del progetto Casa&Bottega è anche quello di individuare un sistema di manutenzione del territorio attraverso il suo utilizzo sostenibile, in 
considerazione del fatto che circa l’80% della superficie del Comune è coperta di boschi e da terreni incolti.

Per individuare una strategia di utilizzo sostenibile del territorio, all’interno del progetto denominato “Mosaici Mediterranei” (www.mediterraneanmosaics.
org) sviluppato a Fontecchio dalla società ILEX, si è elaborato un modello di gestione sostenibile dei boschi che tenga conto anche dei loro usi in relazione al 
progetto Casa&Bottega.  In questo studio si sono ideate alcune diverse tipologie di utilizzo dei boschi e dei terreni limitrofi di seguito descritte: 

BIOMASSE PER RISCALDAMENTO SOCIALHOUSING “CASA&BOTTEGA”
I nostri studi hanno dimostrato che è possibile ottenere biomasse da usare come combustibile per una caldaia comune di almeno due edifici del 
Socialhousing, sfruttando una filiera di massimo 10 km dal paese. I prelievi di biomasse possono derivare da: 
• Il diradamento pinetine pubbliche
• Il coordinamento proprietari di aree boschive private per riqualificare il bosco, eliminando le specie esotiche e favorendo l’alto fusto.
• Lo sfoltimento di alcune aree di uso civico per ridurre il rischio di incendio.
• Lo sfoltimento alcune aree boschive per favorire il tartufo. 
• Il contenimento dell’espansione del bosco ai danni delle aree aperte di pascolo o coltivi.
Sulla base di questi dati e tenendo conto del fabbisogno stimato degli edifici del socialhousing, abbiamo calcolato che, con un prelievo del 25-30% della 
biomassa disponibile, si ottiene una copertura del fabbisogno di 22-24 anni, che potrebbero anche aumentare se consideriamo ulteriori prelievi ricavabili da 
robinie, ailanti, potature ecc. (non precisamente quantificabili). 

FAVORIRE LA FALEGNAMERIA DI QUALITÀ
Nei prelievi boschivi sopra descritti, un’ulteriore opportunità è data dalla selezione di legna particolarmente pregiata da destinare ad uso artigianale e di 
falegnameria. All’interno dei boschi dell’area, infatti, sono presenti numerosi arbusti di qualità utili per la trasformazione artigianale e che possono essere 
utilizzati per piccole filiere produttive. Molta di questa legna, inoltre, può provenire da alberi già caduti o comunque morti, riducendo quindi anche l’impatto 
dei prelievi sull’ambiente. 

I PASCOLI “A DIFESA”
Un’altra ipotesi di utilizzo dei boschi consiste nel procedere alla capitozzatura di alberi in alcune zone strategiche per ricreare i cosiddetti pascoli a “difesa”, 
termine con il quale, nell’Appennino centrale, veniva individuata un’area di pascoli in cui gli alberi venivano potati (capitozzati) periodicamente per fornire 
frasche al bestiame. Questo tipo di pascolo ha dato luogo nei secoli, e potrebbe dar luogo anche oggi, ai tipici boschi con la conformazione “a candelabro” 
degli alberi, cioè zone ombreggiate e pulite in campagna che oggi potrebbero essere utili per: 
• Favorire il recupero di terreni per il pascolo. 
• Disporre di aree boschive ombreggiate per i turisti.

AREE DI RECUPERO CO2
Altro sistema per rendere remunerativi i boschi consiste nell’individuare alcune zone (aree SIC ed altre “scomode”) da non toccare e destinare ad aree di 
recupero per la CO2. Tra le opportunità createsi a partire dal protocollo di Kyoto del 1997, infatti, c’è quella di preservare alcune aree a superficie boschiva 
e ricevere in cambio il riconoscimento di crediti economici da scambiare sul mercato internazionale. Questo sistema permette di ricavare un beneficio 
economico per aree boschive altrimenti non usufruibili. 

COLTIVAZIONE DI ERBE AROMATICHE, OFFICINALI ED ALTRI FRUTTI DI BOSCO
Lo studio svolto sulle potenzialità dei terreni intorno a Fontecchio ha mostrato la loro ottima fruibilità per la coltivazione di erbe aromatiche ed officinali. 
Questa misura potrebbe essere agevolata mediante il ripristino dei terrazzamenti e dei muri a secco che circondano il centro abitato e sarebbe utile anche 
come sistema di regimentazione e conservazione delle acque nei periodi estivi, in modo da sfruttare ancora meglio le potenzialità di produzione delle erbe. 


